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IL VERTICE USA-URSS L'aereo del leader sovietico è atterrato ieri sera a Washington 
Al centro dell'incontro anche la riduzione delle armi strategiche 

Comincia la corsa al disarmo 
Oggi Reagan e Gorbaciov firmano lo storico accordo 
Gorbaciov è arrivato Ieri sera In America alle 22,32 
(ora Italiana) con un lllyuscln 62, atterrato alla 
base militare di Andrews, Ad attenderlo c'era 
Shultt Jl leader sovietico proveniva da Londra. 
Oggi il primo degli incontri previsti con Reagan e 
subito dopo la firma dello storico trattato sugli 
euromissili. Olì si parla di un passo successivo: il 
dimenamento degli arsenali strategici. 

DAI NOSTRI INVIATI 
OMÉTTO CH«iA SIldMUND Q I N I U M 

BWASHINGTON, Essenzla-
ilcuro e disinvolto, Michail 

Qorbaclov appena sbarcalo 
dainr>S*Bln«M atterrato alla 
base di Andrew ha pronun
ciato un Melico discorso di 
Srisposta, al sorridente jbenve-

ufo rivoltogli da George 
huTll, SI llrnwrà II trattato 

che cancellerà gli «uremia»! 
- ha dello - ma al centro dea 
Incontri con Reagan vi sarà II 
nodo delia riduzione delle ar
mi ilraleglche. Poi, dopo aver 
salutalo H popolò americano, 
ha «ggluntòchè rincontro co-
itTtu'sce ilsegnoche le dire-
«ioni politiche del due paesi 
dìmoaìrano una «elevttajer-
celione dalle loro grandf re-

JrwifSl 
iuHoTTmòno'óì.'CordJale e 
'oTOd^popcSedelpopoir 

eprrldente, Óòrbactoy M an
che espresso l'auspicio - par
lava • braccio e, tu questo 
passaggio ha avuto un» breve 

esitazione - di ascoltare «pa
role nuove» da parte dei suol 
interlocutori americani. Al ter-

Rilne Shultz lo ha ringraziato e 
a detto: «Noi siamo pronti». 

Al che Gorbaciov ha risposto: 
•Anche noi slamo pronti. Che 
Dio ci aiuti». Ospite bene ac
colto, ma che non ha regalato 
parole e retorica a un pubbli
co enorme In attesa sul tele
schermi In diretta del «feno
meno» del suo arrivo. Viene 
per, trattare, ma neppure per 
un Istante dimentica che egli è 
II capo di una grande potenza 
che può promettere, ma an
che chiedere. Oggi avrà II pri
mo degli Incontp previsti con 
Reagan, dalle 10,30 a mezzo
giorno, quasi a tu per tu, con 
presenti solo due stenografi e 
Un interprete per parte, Po Ur
ineranno II trattato che elimi
na gli euromissili, cu ancora 
ledi negoziatori sovietici ed 
americani apportavano gli ul-

Oorbaclov Insieme a Ralsta, all'aeroporto di Maryland viene accolto dal segretario di Stato, Shultt 

timi ritocchi sull'aereo milita
re Usa che partito da Ginevra 
ha trasportato II testo, in due 
copie originali In inglese e due 
in russo, a Washington. In
somma una sorta di staffetta 
aerea della distensione, In 
corsa col tempo. 

La prima delle conseguen
ze di questo che è II risultato 
più scontalo del vertice sì av
vertirà qualche giorno dopo, 
forse prima ancora che II se

gretario del Pcus abbia lascia
to il territorio degli Stati Uniti, 
nel «deserto dei Tartari» a un 
migliaio di chilometri In dire
zione sud-est da Mosca: al po
ligono missilistico di Kapustin 
Yar, dove la distruzione degli 
Ss-20 verrà attuata lanciandoli 
uno dopo l'altro, dopo aver 
ovviamente tolto le testate nu
cleari. Mentre dal canto loro 
gli americani hanno già speri
mentato la distruzione dì un 

Pershing 2 facendolo esplo
dere dentro un silo nel deser
to dell'Utah. Se funzionasse il 
metodo sovietico, potrebbero 
continuare a distruggerli an
che loro lanciandoli nell'A
tlantico da Cape Canaveral. 
Già si levano grida di allarme 
per le conseguenze ecologi
che: non solo a causa dei de
triti metallici, ma anche per la 
combustione di migliala di 
tonnellate di propellente ad 

elevatissima tossicità. 
Meno scontato 6 II punto 

cui nel vertice si arriverà e sul 
passo successivo della ridu
zione degli armamenti: il di
mezzamento degli arsenali 
strategici. II clima qui è com-

Rlesivamente di ottimismo. 
on si parte da zero e c'è già 

una bozza che è stata prepara
ta dai negoziatori di Usa e 
Urss a Ginevra. Non solo da 
parte americana, ma anche da 
parte sovietica ci si dichiara 
sicuri che il vertice di Washin
gton sarà seguito da un viag
gio di Reagan a Mosca la pros
sima primavera, nel corso del 
quale potrebbe essere firmato 
raccordo sui missili intercon
tinentali. Ma mettendo le ma
ni avanti un po' più di quanto 
abbiano fatto ieri i sovietici, 
colui che forse è il principale 
artefice di sponda americana 
di questa fase del dialogo tra 
Usa e Urss, il segretario di Sta
to Shultz, pur confermando 
«progressi» su questo tema, ha 
avvertito che ancora «non si è 
in alcun modo vicini ad un ac
cordo». E Reagan stesso pre
muto come è dalla sua destra 
ieri ha dichiarato che si arrive
rà all'accordo sui missili stra
tegici «solo se si tratterà d'un 
buon accordo». 

La «squadra» scesa dati ae
reo di Gorbaciov è identica a 

quella che lo aveva accompa
gnato al vertici di Ginevra e di 
Reykjavik: il ministro degli 
Esteri Shevardnadze, il mem
bro dell'ufficio politico e della 
segreteria Yakovlev, il mare
sciallo Akhromeiev per 1 mili
tari, l'ex ambasciatore a Wa
shington e autorevole mem
bro della segreteria del Pcus, 
Dobrinin, e resistente perso
nale del segretario del Pcus 
Cemiaiev. Mentre la «squa
dra» americana vede rafforza
to II ruolo di Shultz e ha nel 
frattempo perso per strada 
non solo coloro che sono sal
tati sulla mina dell'Irangate 
come McFarlane, ma I più fe
roci sostenitori di un dispiega
mento anticipato dei disposi
tivi per le guerre stellari, come 
l'esperto di controllo degli ar
mamenti del Pentagono di 
Weinberger, Richard Perle. 

C'è maggiore spazio perche 
la complessa «alchimia» del
l'incontro personale tra Rea
gan e Gorbaciov, stando ad 
una battuta nel negoziatore 
Kampelman, conduca a risul
tati positivi. Anche Gerasimov 
dice che «Gorbaciov è un uo
mo da sorprese». Ma c'è chi 
come Kisslnger invita Reagan 
a non confondere il suo rap
porto personale con Gorba
ciov con l'assai più complesso 
rapporto Usa-Urss. 

ALLE PAGINE 3 a 4 

La De fa ostruzionismo e chiede lo scioglimento del consiglio comunale 

Milano, la sinistra vaia il programma 
De Mita: «Disfacimento della politica» 
Pel, Pai, Psdi e Verdi hanno raggiunto ieri sera un 
primo accordo sul programma della nuova giunta 
milanese. La De reagisce invitando i propri assessori 
a non dimettersi e reclamando apertamente lo scio
glimento del Consiglio comunale. De Mita attacca il 
Psi e dice che il suo trasformismo rischia di diventare 
un pericolo per lo stesso sistema democratico. D'A
tonia; consumata la stagione del pentapartito. 

OIOROIO MARINI 

Mi MILANO. La bufera mila
nese minaccia ora di Investire 
lo aleno governo nazionale. 
Un «indebolimento» del mini
stero Gerla «è inevitabile», se
condo la «Voce repubblica
na», mentre De Mita attacca 
violentemente I socialisti, il 
segretario democristiano so
litene che quanto accade nel 
capoluogo lombardo è un 
•sintomo di disfacimento dèl
ta politica» e Invoca nuove re
gole, a cominciare da una ri
forma del sistema elettorale 
negli enti locali, Una riforma 
che «mena finalmente i citta
dini In grado, quando votano, 

di decidere quale maggioran
za e quale governo scelgono 
per la loro comunità». Massi
mo D'Alema, della segreteria 
nazionale del Pei, osserva che 
proprio da Milano arriva la 
conferma che II pentapartito è 
•ormai In decomposizione» e 
Invita la Oc a prenderne alto 
•in occasione del suo con
gresso». D'Alema aggiunge 
che la vicenda al Comune mi
lanese dimostra anche «la fol
lia dell'omologazione degli 
schieramenti politici a pre
scindere dal programmi e da
gli uomini». Dopo 24 ore, è 

. giunta la reazione della De mi

lanese: dopo le polemiche col 
Psi si e aggiunto Ieri l'annun
cio del ritiro delle dimissioni 
dei suoi sette assessori dalla 
giunta comunale. I de Inten
dono avvalersi di un espe
diente giuridico, fornito da 
vecchissime norme della legi
slazione comunale e provin
ciale che consentirebbe ai 
membri di una giunta comu
nale di non abbandonare l'in
carico neppure In presenza di 
una palese sfiducia del consi
glio. L'obiettivo dichiarato è 
quello di giungere allo sciogli
mento dell'assemblea e a 
nuove elezioni. Immediate re
pliche di comunisti e sociali
sti. «E una mossa che nascon
de un vuoto di Idee e manife
sta uno scarso senso delle Isti
tuzioni», dice il segretario mi
lanese del Pel Coreani. «Han
no perso la testa e tentano un 
piccolo golpe», è il giudizio 
dei socialisti. Ma neppure gli 
alleati della vecchia ammini
strazione, repubblicani e libe
rali, sono disposti a seguire lo 
scudocroclato su questo pia-

I de sostengano di voler uti
lizzare il caso di Milano nella 
battaglia per una riforma Isti
tuzionale, ma è diflicile pen
sare che una riforma cominci 
dallo scioglimento di un con
siglio comunale nel quale una 
maggioranza c'è, si manifesta 
esplicitamente, e sta compie 
landò un programma, che sa
rà presentato già domani sera. 

Gli incontri a quattro tra 
Pei, Psi, Psdi e Verdi sono 
proseguiti Ieri pomeriggio con 
il risultato di accordo di mas
sima sull'impostazione pro
grammatica della nuova giun
ta. Dopo due anni di penta
partito, divisioni e paralisi, fi
nalmente - ha detto II segreta
rio cittadino del Pei Barbara 
Pollastrinl - un programma di 
governo per la città torna al 
centro delta discussione, un 
programma ben definito su al
cuni punti che registrino l'ac

cordo delle forze della nuova 
maggioranza. I temi sono gli 
stessi che hanno visto a palaz-

'' zo Marino interminabili scon
tri tra socialisti, democristiani 
e repubblicani. Urbanistica, 
destinazione delle aree di
smesse, estensione della chiu
sura del centro al traffico au
tomobilistico privato, riqualifi
cazione delle periferie con il 
decentramento di funzioni e 
servizi, rimessa in moto delle 
strutture democratiche di zo
na, istituzione di una commis
sione per i diritti dei cittadini. 
«Non si è parlato di assessora
ti - ha detto il capogruppo del 
Pel Roberto Camagni, dopo la 
riunione a quattro - in quanto 
è stata raggiunta un'intesa di 
metodo, profondamente in
novatrice rispetto al passato, 
che prevede di non entrare 
nel merito della composizio
ne della giunta fino a che non 
si sarà sottoscritto il program
ma». 

A PAGINA B 

Autoferrotranvieri. 
sospeso lo sciopero 
Aerei, si tratta 
Aerei, domani riparte la trattativa. Mentre i sinda
cati hanno sospeso lo sciopero degli autoferro
tranvieri. La notizia non è ancora ufficiale, ma ieri 
tutte le «voci» raccolte a palazzo Chigi indicavano 
che il negoziato tra sindacati ed Alitalia sta per 
ricominciare. La trattativa di domani è l'ultima oc
casione per scongiurare lo sciopero di domenica 
negli aeroporti. 

STEFANO BOCCONETTI 
1 B ROMA. È probabile per
ciò che il ministro del Lavoro, 
il socialista Formica, prima di 
sedersi attorno ad un tavolo 
coi rappresentanti del sinda
cato e dell'Amalia, voglia ave
re un incontro chiarificatore 
con il presidente del Consi
glio. Formica, insomma, vuole 
sapere se davvero la sua me
diazione deve restare dentro 
gli angusti limiti fissati dal do
cumento sulla «politica dei 
redditi». L'incontro di ieri tra i 

ministri a palazzo Chigi si è 
comunque occupato di un'al
tra vertenza dei settore tra
sporti: quella degli autoferro
tranvieri. II governo ha varato 
le misure per il prepensiona
mento dei lavoraton, che era 
uno degli obiettivi della gior
nata di sciopero dei bus e me
trò indetto per domani. I sin
dacati degli autoferrotranvieri 
hanno cosi deciso di sospen
dere l'agitazione prevista per 
domani. 

A PAGINA 11 

Il Golfo in fiamme 
visto dalla plancia 
della «Grecale » 

PAI. NOSTRO INVIATO 

"VINCENZO VA8ILE 

m DA BORDO DELLA «GRE
CALE». IL Golfo vis» da una 
fregala della flotta Italiana che 
sta facendo rolla verso casa, 
proprio mentre si riaccende II 
conflitto. Ieri un missile Irania
no è stato lanciato contro una 
piattaforma vicino al porto ku
waitiano di Al-Ahmadl. Oggi II 
marilllmo italiano ferito do
menica nell'attacco contro 
una petroliera danese sarà 
operalo In un ospedale di Du
bai, Intanto a bordo delle navi 
Italiane desllnale all'avvicen
damento si tira un bilancio 
della missione fin qui svolta. 
L'ammiraglio di squadra Filip
po Ruggiero, II «numero due» 
della Marina militare, ha ac
cettato di rispondere alle do

mande dei giornalisti ammes
si a bordo ed ha fatto esplici
tamente riferimento al prossi
mo mese di gennaio come li
mite per la conclusione della 
missione. Fino ad allora - ha 
detto - ci sarà una program
mazione intensissima. E poi? 
«Slamo pronti a Interrompere 

austera e quando II governo ci 
Ica di tornare, credo che do

vrà essere dato un termine. Si 
tratta di una valutazione emi
nentemente politica riguardo 1 
"buchi" che la nostra difesa 
ha In questo momento nell'a
rea del Mediterraneo». Infine 
si è saputo che finora le nostre 
unilà cacclamlne hanno bat
tuto tratti di mare in cui non è 
stato avvisato finora nessun 
ordigno. 

A PAGINA 2 

Gran serata a Milano, dodici minuti di ovazioni 

La Scala in pompa magna ha festeggiato 
i duecento anni di Don Giovanni 
Avvolta dalla prima nebbia urbana della stagione, 
la Scala ha inaugurato se stessa con un «Don Gio
vanni» nobilmente impeccabile. Il pubblico ha ac
colto la rappresentazione con 12 minuti di ovazio
ni. Civile e divertente contestazione della Lista 
Verde, i cui novelli barbudos hanno scaricato pro
prio davanti al teatro una decina di sacchi di im
mondizia. 

MICHELE SERRA 

• • MILANO. Mario Capanna 
aveva Invitato la Guardia di fi
nanza a fare accertamenti tra 
SII invitati alla «prima» eterno 

etile di ori, pellicce e facce 
importanti, consegnate al 
flash come passepartout per 
la Storia, anche quando non 
reggono nemmeno redimerò 
peso della cronaca. Ma l'uni
ca incombenza straordinaria 
per le forze dell'ordine. In una 
sera di ordinarla mondanità, è 
consistita nel prendere II nu
mero di targa della scalcinata 

•Renault 4» dalla quale I verdi 
hanno traslocato sulla piazza 
qualche derrata di spazzatura. 

A pochi metri, II «difensore 
civico» onorevole Bertuzzl 
scendeva dalla sua «Bentley», 
Carla Fracci vestita da son
nambula scivolava lattea e mi
nuta nel foyer, e cronisti e fo
tografi facevano la solita lista 
di personalità eminenti. C'era
no l'ex cancelliere Schmid!, 
gli ambasciatori di Urss, Usa, 
Francia, Rft e Gian Bretagna. 
un certo Amln che, deluden

do le speranze del vostro cro
nista, non è l'ex presidente 
dell'Uganda che mangiava i 
bambini ma il fratello dell'Aga 
Khan, Wally Toscanini, inin
terrottamente presente a tutte 
le prime scaligere dal 1778, e 
soprattutto Carlo d'Inghilter
ra, principe di Galles. 

Arrivato alle 19 e 50 In pun
to con morigerato codazzo di 
gorilla e famigli, il principe, 
con la sua mite faccia da alce, 
ha salutato con gesto amiche
vole le due o trecento perso
ne rincagnate dietro le tran
senne. 

Sul palco d'onore, Carlo ha 
tentato di prendere posto a 
fianco del presidente del Se
nato Spadolini, che occupava 
quasi per intero l'insigne luo
go raccogliendo I saluti del 
milanesi con troneggiarne be
nevolenza. Accanto a lui, an
che il ministro Carrara, II sin
daco Pillìlteri. II principe ha 
giudicato «fantastico» lo spet
tacolo, al termine del quale si 
è trattenuto dietro il palco con 

tutti 1 suoi artefici. Ha anche 
esternato stupore e meraviglia 
per la magnificenza dell'alle
stimento, stupore raddoppia
to quando il ministro Carrara 
gli ha latto presente che i tea
tri lirici da sovvenzionare in 
Italia sono 13. «Per noi già il 
Covent Garden è molto costo
so», ha commentato 11 princi
pe. 

Scritto in onore delle nozze 
dell'arciduchessa Maria Tere
sa d'Austria nel 1787, II «Don 
Giovanni» di Mozart porta i 
suoi duecento anni con 
straordinaria baldanza. II pub
blico scaligero l'ha accolto 
con unanime calore, soprat
tutto i loggionisti al quali, se
condo tradizione, è toccato 
fare qualche ora di coda al 
freddo e soprattutto ascoltare 
davvero l'opera, cosa che ac
cade assai raramente alle pel
licce delle prime file e al loro 
contenuto. 

Due episodi divertenti, uno 
perché comico, l'altro perchè 

tenero. II primo: Marta Mar-
zotto, quasi calpestata dai fo
tograti (ha avuto più scatti di 
Carlo d Inghilterra) si è pre
sentata con un orto botanico 
sulla testa e uno strascico di 
due ettari, piccola «stecca» in 
un Santambrogio inaspettata
mente sobrio nelle toilettes (il 
tintinnio del gioielli era al di 
sotto dei decibel consentiti 
dalla legge). Secondo episo
dio: l'ambasciatore sovietico 
Lunkov, ha messo in appren
sione le maschere perche cer
cava un televisore. Dopo le 22 
ha abbandonato alla cheti
chella il suo palco per assiste
re, nell'ufficio del sovralnten-
dente Badini, alla diretta del 
Tgl sull'arrivo di Gorbaciov 
negli Usa. Ma prima l'amba
sciatore, come gli altri duemi
la spettatori, aveva dovuto de
dicarsi anima e cuore a Lepo-
rello. che introduceva il primo 
atto intonando. «Voglio lare 11 
gentiluomo e non voglio più 
servir». Problema già risòlto 
dal 99 per cento del presenti. 

Cutolo: 
«Così liberal 
Grillo» 

Un settimanale ha pubblicato II testo di alcuni degli Inter
rogatori di Raffaele Cutolo (nella foto), II boss della ca
morra che tanto si «occupò» per la liberazione dell'asses
sore democristiano Ciro Cirillo, rapito dalle Br nel 1981 e 
poi rilasciato. Cutolo, al giudice Carlo Aleml che indaga sul 
sequestro, ha raccontato di contatti Importanti con diri
genti nazionali della De, con i servizi segreti, con i brigatisti 
in carcere e del proprio Interessamento per Calvi. II falso 
documento «passato» all' Unilà - ha detto Cutolo - hi pre
parato da alcune «correnti de». A PAGINA 7 

fe riuscito s l è l|berato In maniera ro-
. , I ~ ^ , cambolesca, gettandosi da 

8 IlDerafSi una moto in corsa mentre 
l'IiutiicMaU veniva trasferito da una pri-
i irrausiTHie lone M,tìtm i_.ln(jus,^|e 
rapito a Napoli Luigi Maione era stato se-

_ questrato tre giorni la a Na-
" • ^ ^ " ^ ^ • ^ ^ ^ • ™ " poli. La molo su cui veniva 
trasportato incappucciato sotto II casco stava transitando 
attraverso Madonna dell'Arco, un centro nel pressi di Po-
migliano, quando l'uomo s'è gettato sull'asfalto e ha co
minciato a urlare richiamando l'attenzione della gente. Ha 
poi avvertito i familiari di esaere libero. A PAG,NA f 

Cinquecento 
studenti 
manifestano 
a Pechino 

Circa 500 universitari han
no manifestato ieri a Pechi
no inneggiando alla difesa 
della legalità. Motivo della 
protesta, un misterioso epi
sodio accaduto sabato 
scorso. Uno studente era ri
masto ferito In una ritta 

con altri due giovani ed e poi morto in ospedale. La prote
sta di ieri mirava a ottenere che I colpevoli della morte del 
ragazzo siano puniti, e che nell'Inchiesta sl ascolti anche la 
voce dell'università. A MOINA» 

Deregulation g » « £ M 
aerea nella CCC trasporto aereo. Lo hanno 
V A I » W deciso ieri a Bruxelles I mi-
votare nlslri deì ^^^^ M l 
COStera meno Cee, Ciò significa che a» 

menterà la concorrenza tra 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " " " ^ le compagnie aeree che 
avranno un maggiore margine nel concedere gli sconti. I 
viaggiatori potranno ottenere riduzioni del biglietto sino al 
55% senza particolari restrizioni. A PAQINA f 1 

Muore a 13 anni 
aiutante manovale 
in un cantiere 
A tredici anni, un ragazzo è morto in un incidente 
sul lavoro in un cantiere in provìncia di Napoli. 
Vincenzo Cimmino, aiuto manovale, mentre lavo
rava accanto ad una impastatrice di cemento è 
stato schiacciato da un secchio pieno di calce che 
si è sganciato da una gru. Soccorso dai suoi com
pagni di lavoro, non c'è stato nulla da lare. II ragaz
zo è morto durante il trasporto all'ospedale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•ai NAPOLI. È morto a tredici 
anni. Un ragazzo, Vincenzo 
Cimmino, aiutante manovale, 
figlio di un muratore disoccu
pato, è morto schiacciato da 
un secchio di calce sganciato
si da una gru. L'incidente è av
venuto in un cantiere edile a 
San Crispano (Napoli). II ra
gazzo stava lavorando presso 
l'impastatrice di cemento, 
quando è stato investito in 
pieno dal secchio che traspor

tava il materiale alla sommità 
della costruzione (sette piani) 
che si era sganciato dal brac
cio della gru. 11 ragazzo è mor
to sul colpo. All'ospedale vi e 
giunto cadavere. Al cantiere 
dopo la tragedia sono scappa
ti tutti. I carabinieri, dopo l'a
pertura dell'inchiesta da parte 
della magistratura, l'hanno 
trovato deserto. Neppure i fa
miliari del ragazza «assassina
to» nel cantiere hanno saputo 
dire nulla, 

A MOINA 6 

Domenica 13 dicembre) 
un supplemento di 48 pagine 
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